
2h  Turismo  l.r.  4/2014 1

Legge  regionale  21  gennaio  2014,  n.  4  

Discipl in a  delle  fattori e  didat t i c h e .  
Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  23  giug n o  
200 3 ,  n.  30  (Disc ip l in a  delle  attività  
agrituri s t i c h e  in  Tosca n a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  
29.01.2014  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  
Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  l) e  n),  
dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  23  giugno  2003,  n.  30  
(Disciplina  delle  attività  agritu ris t iche  in  
Toscana);

Visto  il parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  
autonomie  sociali  espresso  nella  seduta  del  9  
ottobre  2013;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  l.r.  30/2003  contiene  la  definizione  di  
fattorie  didat t iche  intese  come  attività  
didat t iche  ed  educa tive  rivolte  agli  studen t i  
delle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  e  ad  altre  
tipologie  di  sogge t t i  interes s a t i ,  svolte  anche  

al  di  fuori  dell'ambito  agritu ris t ico;  l’attività  di  
fattoria  didat t ica ,  pertan to ,  può  esse re  svolta,  
non  solo  dalle  imprese  agrituris tiche ,  ma  da  
tutte  le  imprese  agricole;  se  rivolta  alle  altre  
tipologie  di  sogget t i  interes sa t i  deve  esse re  
realizzat a  nell'ambito  di  proget t i  educa tivi  
promossi  da  istituti  scolastici,  universi tà ,  
organizzazioni  professionali  agricole  ed  altre  
associazioni;

2.  Per  assicur a r e  che  le  attività  di  fattoria  
didat tica  rispondano,  su  tutto  il ter ri torio  
regionale,  a  standa r d  professionali  e  
qualita t ivi  adegua t i  e  uniformi,  è  necessa rio  
introdur r e  nella  disciplina  vigente  le  norme  
per  definire  il procedimen to  amminis t ra t ivo  
per  l’avvio  dell’attività,  i requisiti  professionali  
necessa r i ,  rinviando  al  regolame n to  di  
attuazione  i requisi ti  tecnici  degli  spazi  
utilizzabili;  pertan to  con  il presen t e  intervento  
legisla tivo  viene  amplia to  l’ambito  di  
applicazione  della  l.r.  30/2003  per  introdur r e  
espress a m e n t e  nella  stessa  anche  la  disciplina  
delle  fattorie  didat t iche;

3.  Al fine  di  favorire  la  conoscenza  delle  
fattorie  didat t iche  operan t i  sul  terri torio  
regionale,  è  necessa r io  anche  prevede r e  un  
logo  di  riconoscimen to  regionale  e  istituire  un  
elenco  nel  quale  inseri re  tutte  le  imprese  
operan ti  sul  terri torio  regionale;

4.  L’introduzione  di  una  disciplina  regionale  
per  l’esercizio  dell’attività  di  fattoria  didat t ica  
rende  necessa rio  prevede r e  le  sanzioni  
amminis t r a t ive  per  le  violazioni  delle  norme  
introdot t e ;  

Approva  la  presen te  legge

Art.  1  - Sosti tu zione  del  titolo  della  l.r.  
30/2003

1.  Il  titolo  della  legge  regionale  23  giugno  2003,  n.  
30  (Disciplina  delle  attività  agrituri s tiche  in  
Toscana),  è  sostituito  dal  seguen te :  “Disciplina  
delle  attività  agrituris tiche  e  delle  fattorie  
didattiche  in  Toscana. ”.

2.  Ovunque  ricor ra  il  titolo  originario  della  l.r.  
30/2003  ques to  è  sostituito  con  il  titolo  di  cui  al  
comma  1.

Art.  2  - Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  
30/2003

1.  Il  comma  2  bis  dell’articolo  2  della  l.r.  30/2003  è  
sostituito  dal  seguen t e :

“2  bis.  Per  fattorie  didattiche  si  intendono  le  
attività  didat tiche  ed  educative  rivolte  agli  studen t i  
delle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  e  ad  altre  
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tipologie  di  sogget ti  interessa ti ,  svolte  dalle  
imprese  agricole. ”.

2.  Dopo  il  comma  2  bis  dell’articolo  2  della  l.r.  
30/2003  è  aggiunto  il seguen t e :

“2  ter.  Le  attività  rivolte  alle  altre  tipologie  di  
sogget t i  interessa ti  sono  realizzate  nell'ambi to  di  
proget t i  educativi  promossi  da  istituti  scolastici,  
università,  organizzazioni  professionali  agricole  ed  
altre  associazioni. ”.

Art.  3  - Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  
30/2003

1.  Il  comma  3  dell’articolo  8  della  l.r.  30/2003  è  
sostituito  dal  seguen t e :

“3.  La  SCIA  e  le  variazioni  di  cui  ai  com mi  6,  7  e  8,  
sono  presenta t e  allo  sportello  unico  per  le  attività  
produt t ive  (SUAP)  del  comune  nel  cui  territorio  è  
situata  l’UTE. ”.

Art.  4  - Inserimen to  del  titolo  II bis  nella  l.r.  
30/2003

1.  Dopo  il  titolo  II  della  l.r.  30/2003  è  inseri to  il  
seguen t e :  “TITOLO  II  BIS  - Esercizio  delle  attività  
di  fattoria  didat tica ”.

Art.  5  - Inserimen to  dell’ articolo  22  bis  nella  
l.r.  30/2003

1.  Dopo  l’articolo  22  della  l.r.  30/2003  è  inseri to  il  
seguen t e :

“Art.  22  bis  - Avvio  delle  attività  di  fattoria  didattica

1.  Le  imprese  agricole  singole  e  associate  che  
intendono  avviare  l’attività  di  fattoria  didattica  sono  
sogget t e  alla  presen tazione,  per  via  telematica,  
della  SCIA  allo  SUAP  del  comune  in  cui  si  eserci ta  
l'attività  stessa.

2.  La  modulis tica  per  la  presentazione  della  SCIA  è  
compilata  sul  siste ma  informativo  ARTEA.

3.  Nel  caso  in  cui  l’attività  di  fattoria  didat tica  sia  
attivata  nell’ambi to  dell’agriturismo,  l’imprenditore  
provvede  agli  adempi m e n t i  di  cui  agli  articoli  7  e  8  
per  la  presen tazione  della  DUA  e  della  SCIA.

4.  Le  imprese  agricole  non  possono  eserci tare  
attività  di  fattoria  didat tica  nei  casi  di  cui  
all’articolo  8,  comma  1. ”.

Art.  6  - Inserimen to  dell’ articolo  22  ter  nella  
l.r.  30/2003  

1.  Dopo  l’articolo  22  bis  della  l.r.  30/2003  è  inserito  
il seguen t e :

“Art.  22  ter  -  Modalità  di  svolgimen to  e  
organizzazione  delle  attività  di  fattoria  didat tica

1.  Per  lo  svolgime n to  delle  attività  di  fattoria  
didattica  è  necessaria  la  presenza  dell’imprendi tore  
agricolo  o  di  un  suo  coadiuvante  familiare  o  di  un  
collaboratore.  Tali  sogge t ti  devono  essere  in  
possesso  di  uno  dei  seguen t i  requisiti:

a)  attestato  di  frequenza  rilasciato  a  segui to  di  un  
percorso  di  formazione  obbligatoria  per  operatore  
di  fattoria  didat tica  organizzato  ai  sensi  
dell’articolo  22  quater;

b)  diploma  o  laurea  in  materie  pedagogiche;

c)  diploma  o laurea  in  materie  agrarie;

d)  qualifica  di  guida  ambientale;

e)  dichiarazione  di  aver  svolto  attività  didat tiche  e  
di  animazione  rivolte  agli  student i  delle  scuole  di  
ogni  ordine  e  grado,  o  comunq u e  ogni  altra  attività  
di  cui  all'articolo  14,  nei  cinque  anni  precede n t i  
l’entrata  in  vigore  della  legge  regionale  gennaio  
2014,  n.  (Disciplina  delle  fattorie  didat tiche.  
Modifiche  alla  legge  regionale  23  giugno  2003,  n.  
30  “Disciplina  delle  attività  agrituris tiche  in  
Toscana”);  la  dichiarazione  attes ta  anche  gli  
eventuali  istituti  scolastici  e/o  gli  altri  istituiti,  
organismi,  enti  o  associazioni  ai  quali  è  stata  rivolta  
tale  attività;

f)  attes ta to  di  frequen za  di  un  corso  di  formazione  
avente  ad  ogget to  l’attività  di  fattoria  didat tica  
organizza to  dalle  province,  da  altre  regioni  o  dalle  
associazioni  di  categoria  e  consegui to  prima  
dell’entrata  in  vigore  della  l.r.  /2014.

2.  Per  lo  svolgimen to  dell’attività  di  fattoria  
didat tica  l’imprendi tore  deve  stipulare  un’apposi ta  
polizza  assicurativa  per  la  responsabilità  civile  nei  
confront i  dei  visitatori.

3.  Con  regolam en to  di  attuazione  sono  disciplinati  
in  particolare:

a)  i requisiti  tecnici  dei  locali,  degli  spazi  aperti  o  di  
altre  strut ture  aziendali  utilizzati  per  l’attività  di  
fattoria  didattica;

b)  i  requisiti  organizzativi  in  funzione  della  
tipologia  dei  partecipanti;

c)  i  limiti  e  le  modalità  di  utilizzo  del  logo  
identificativo  di  cui  all’articolo  22  sexies;

d)  le  carat teris tiche  della  polizza  assicurativa  di  cui  
al  comma  2. ”.

Art.  7  - Inserimen to  dell’ articolo  22  quater  
nella  l.r.  30/2003

1.  Dopo  l’articolo  22  ter  della  l.r.  30/2003  è  inseri to  
il seguen te :

“Art.  22  quater  - Attività  formativa

1.  I  corsi  di  formazione  obbligatoria  per  operatore  
di  fattoria  didattica  sono  predispos ti  nell’ambito  
della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  
unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  
materia  di  educazione ,  istruzione,  orientam e n to ,  
formazione  professionale  e  lavoro),  e  del  
regolame n to  emanato  con  decre to  del  Presiden te  
della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  47/  R  
(Regolam e n to  di  esecuzione  della  legge  regionale.  
26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  normativa  
della  Regione  Toscana  in  materia  di  educazione ,  
istruzione,  orientam e n to ,  formazione  professionale,  
lavoro”).

2.  Entro  centoven t i  giorni  dall’entrata  in  vigore  
della  l.r.  /2014,  la  Giunta  regionale,  con  
deliberazione,  definisce  i percorsi  formativi  di  cui  al  
comma  1,  e  i  contenu t i  tecnico- culturali  del  
program m a  dei  corsi. ”.

Art.  8  - Inserimen to  dell’ articolo  22  quinquies  
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nella  l.r.  30/2003

1.  Dopo  l’articolo  22  quate r  della  l.r.  30/2003  è  
inserito  il seguen te :

“Art.  22  quinquies  - Elenco  delle  fattorie  didattiche

1.  Le  imprese  che  svolgono  le  attività  di  fattoria  
didat tica  sono  inserite  nell’elenco  regionale  delle  
fattorie  didat tiche ,  tenuto  da  ARTEA  tramite  
l’utilizzo  del  sistema  informativo  agricoltura  della  
Regione  Toscana  (SIART)  e  dell’anagrafe  regionale  
delle  aziende  agricole  di  cui  agli  articoli  2  e  3  della  
legge  regionale  8  marzo  2000,  n.  23  (Istituzione  
dell’anagrafe  regionale  delle  aziende  agricole,  
norme  per  la  semplificazione  dei  procedim e n t i  
amminis trativi  ed  altre  norme  in  materia  di  
agricoltura).

2.  I  dati  present i  nell’elenco  regionale  delle  fattorie  
didat tiche  possono  formare  ogget to  di  
comunicazione  e  diffusione  a  sogget t i  privati  e  
pubblici,  anche  tramite  diffusione  telema tica. ”.

Art.  9  - Inserimen to  dell’ articolo  22  sexies  
nella  l.r.  30/2003

1.  Dopo  l’articolo  22  quinquies  della  l.r.  30/2003  è  
inserito  il seguen te :

“Art.  22  sexies  - Logo  identificativo

1.  Le  fattorie  didattiche  utilizzano  un  logo  
identificativo  approvato  dalla  compe te n t e  strut tura  
della  Giunta  regionale  e  denominato  “Rete  delle  
fattorie  didat tiche  della  Toscana.”.

2.  Il  logo  identificativo  è  riportato  su  tutto  il  
materiale  informativo,  illustrativo  e  segnale tico  
della  fattoria  didat tica,  secondo  limiti  e  modalità  di  
utilizzo  del  logo  definite  dal  regolamen to  di  cui  al  
comma  3  dell’articolo  22  ter. ”.

Art.  10  - Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.  
30/2003

1.  Dopo  il  comma  6  bis  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  
30/2003  è  inserito  il seguen te :

“6  ter.  Chiunque  svolge  le  attività  di  fattoria  
didat tica  senza  aver  presen ta to  la  SCIA  di  cui  
all'articolo  22  bis  è  sogget to  alla  sanzione  
amminis trativa  pecuniaria  da  euro  1.000,00  a  euro  
6.000,00.  Il  comune  dispone  la  chiusura  dell’attività  
svolta  senza  titolo  abilitativo.  L’attività  di  fattoria  
didat tica  non  può  essere  intrapresa  
dall’imprendi tore  responsabile  dell’infrazione  di  cui  
al  presen te  com ma  nei  successivi  dodici  mesi. ”.

2.  Dopo  il  comma  6  ter  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  
30/2003  è  inserito  il seguen te :

“6  quater.  Chiunque  svolge  le  attività  di  fattoria  
didat tica  in  violazione  delle  prescrizioni  di  cui  
all'articolo  22  ter  o  dei  requisiti  definiti  nel  
regolame n to  di  attuazione,  è  sogget to  alla  sanzione  
amminis trativa  pecuniaria  da  euro  1.000,00  a  euro  
6.000,00. ”.

3.  Dopo  il  comma  6  quate r  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  
30/2003  è  inserito  il seguen te :

“6  quinquies .  Chiunque  viola  quanto  prescri t to  
dall’articolo  22  sexies  è  sogget to  alla  sanzione  

amministra tiva  pecuniaria  da  euro  250,00  a  euro  
1.500,00. ”.

Art.  11  - Norma  transitoria  

1.  Il  regolame n to  emana to  con  decre to  del  
Presiden t e  della  Giunta  regionale  3  agosto  2003,  n.  
46/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  legge  
regionale  23  giugno  2003,  n.  30  “Disciplina  delle  
attività  agritur is tiche  in  Toscana”),  è  modificato  
entro  centot ta n t a  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  
presen te  legge.

2.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  
dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  
modifica  di  cui  al  comma  1.
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